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FESTE, RITI, CANTI, 

GIOCHI DELLA TRADIZIONE 

 
dalle collezioni della Biblioteca Istituzionale 

 

 
“I Pellegrini entrano nel territorio del Santuario, fanno breve 

sosta e vi entrano ginocchioni cantando fervosamente dei cori 

[…] la processione si mise in moto di nuovo, e quantunque quel 

continuo canto dovesse stancare, v’era sempre un uomo o una 

donna che riprendeva la litania. Quel canto monotono e uniforme 

che è la più semplice espressione del sentimento religioso di 

questa gente e che si avvicenda come il movimento regolare delle 

onde esercita una profonda suggestione su questa folla”.1 Così lo 

storico medievista Ferdinand Gregorovius nel suo diario di 

viaggio “Passeggiate per l’Italia” descrive la festa della Madonna 

del Buon Consiglio di Genazzano, mettendo in luce gli aspetti 

sonori e musicali della processione dei pellegrini e soprattutto la 

tensione emotiva e la ripetitività tradizionale dei gesti e dei 

movimenti. In un passo del volume “Roba di Roma. La 

Campagna Romana” invece lo scrittore statunitense William 

Wetmore Story ci restituisce il clima festoso delle cosiddette 

“ottobrate” che si svolgevano nella campagna di Roma, fuori 

porta, dominate dal ballo e dal ritmo dei tamburelli suonati da 

donne di tutte le età: “Quando il vino è pronto inizia la 

processione della vendemmia... La processione è condotta dal 

contadino più bello... È seguito da gruppi di donne vestite nei loro 

costumi più ricchi, con sul capo cesti carichi d’uva, e da ragazzi 

che portano in mano i grappoli”.2 

Vengono introdotti, grazie alle narrazioni tratte dai diari di 

viaggio di due appassionati cultori di Roma e dei dintorni, alcuni 

                                                      

1 Ferdinand Gregorovius, Passeggiate per l’Italia, Roma, Ulisse Carboni, 1906, p. 45. 
[Coll. BICMRC C 6]. 

2 William Wetmore Story, Roba di Roma. La Campagna Romana, Chapman & Hall, 
London, 1876, pp. 321-322 [Coll. BICMRC PASS 4 B]. 
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momenti della vita delle comunità locali, le feste religiose e quelle 

profane che la Biblioteca Istituzionale della Città Metropolitana di 

Roma Capitale intende rappresentare e riportare all’attenzione del 

pubblico con la mostra bibliografica e iconografica Feste, riti, 

canti, giochi della tradizione in occasione delle celebrazioni 

dell’Anno europeo del patrimonio UNESCO 2018. 

La Biblioteca infatti, specializzata nella storia, arte, tradizioni 

popolari, costume e attività istituzionali del territorio di Roma e 

della sua provincia, partecipa a questa edizione 2018 

dell’UNESCO come promotrice, nell’ambito del progetto 

“Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale materiale 

e immateriale del territorio”, di due iniziative: il convegno 

“Ereditare il passato, costruire il futuro: patrimonio documentario, 

usi, costumi e tradizioni delle comunità locali” e la mostra 

bibliografica e iconografica appena enunciata “Feste, riti, canti, 

suoni della tradizione”. 

È evidente che la scelta del tema manifesta il riconoscimento 

della peculiarità delle tradizioni, usi e costumi come identità e 

radici delle comunità locali ma anche come elemento rivelatore di 

una visione del mondo e della vita che viene mantenuta viva e 

trasmessa alle generazioni future.  

La Biblioteca, aperta al pubblico presso il complesso 

multifunzionale di Villa Altieri con le sue collezioni rare e 

prestigiose, ha realizzato e curato questa mostra, con relativo 

catalogo, dedicata alla ricca realtà del patrimonio documentario 

presente, testimonianza di tradizioni, usi e costumi dei paesi e 

borghi antichi del territorio provinciale.  

Nei libri, documenti, stampe, incisioni selezionati dalle 

collezioni della biblioteca ricorrono spesso con forza e passione 

più intensa stati d’animo, sentimenti, emozioni, ma soprattutto 

elementi di maggior identità dei luoghi da cui sono nate le 

particolari rappresentazioni sociali e civili della tradizione. 

Il percorso dedicato alle feste, riti, suoni, canti, giochi e alle 

immagini del territorio quindi, consente il recupero alla visione 

del pubblico di materiali bibliografici e iconografici che 

testimoniano la storia, le tradizioni popolari, le feste, gli usi e i 

costumi delle comunità locali; un percorso quindi della memoria e 

dell’identità delle comunità dove il lavoro artistico e intellettuale 
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delle generazioni passate viene testimoniato attraverso le fonti, i 

documenti e le opere dell’arte e della letteratura.  

Il catalogo, disponibile sulle pagine web della Biblioteca e di 

Villa Altieri, segue il percorso bibliografico e iconografico della 

mostra ed è suddiviso nelle seguenti sezioni: 
 

1. Sacro, I pellegrini entrano nel territorio del Santuario, 

fanno breve sosta e vi entrano ginocchioni cantando 

fervosamente dei cori: volumi e articoli di riviste di storia locale 

che descrivono i luoghi di culto, santuari, abbazie, ecc. del 

territorio anche con riferimento ai Cammini di Francesco e 

Benedetto e alla via Francigena e quindi riti, pratiche devozionali, 

confraternite, processioni, ex-voto;  
 

2. Profano, Porteno sur cappello Madonnelle, penne, rame de 

fiori de la festa! […] E le ragazze co le tamburelle:3 libri, 

documenti, immagini, fotografie che illustrano gli strumenti 

antichi e popolari (aerofoni a sacco italiani, cornamuse e 

zampogne, ecc.), i canti, danze, giochi e ricette della tradizione. 
 

La sezione iconografica Segni, colori, immagini del territorio 

completa il catalogo: le feste, i riti, i canti, i giochi letti attraverso 

le incisioni, le stampe, le fotografie conservate in biblioteca. 

Con la partecipazione alle iniziative per il patrimonio 2018 si 

intende, infine, rafforzare l’impegno della Biblioteca e 

dell’Archivio Storico nella tutela valorizzazione e promozione del 

patrimonio materiale e immateriale del territorio provinciale. 

L’iniziativa curata dalla Biblioteca di Villa Altieri riafferma 

infatti che conservare, salvaguardare e valorizzare le proprie 

collezioni per renderle disponibili ai cittadini di Roma e del 

territorio è l’obiettivo fondamentale della biblioteca fin dalla sua 

costituzione. 

 

Daniela Imperi 

 

                                                      

3 Augusto Sindici, XIV leggende della Campagna Romana: poesie in dialetto romanesco, 
Roma, Optima, 1930, p. 192 [Coll. BICMRC A 48]. 
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Incisione: James Godby, A Vintage 

 

in Buonaiuti M., Italian Scenery; representing the Manners, Customs, 

and Amusements of the Different States of Italy; containing thirty-two 

coloured Engravings by James Godby, from original Drawings by P. 

van Lerberghi. The Narrative by M. Buonaiuti, London, printed for, 

published and sold by Edward Orme, Bond Street, the corner of Brook 

Street; sold also by Longman, Hurst, Rees, and Orme, Paternoster Row, 

1806, tav. 22 

ZA 2 
 



 

10 

I percorsi della Mostra 
 

“Immersi nei colori della terra che amiamo, come ogni anno 

percorriamo i sentieri tortuosi che già i nostri avi hanno percorso, 

respirando l’odore della cera sciolta e dell’incenso. E nel buio 

della sera, nel luccichio discreto delle candele, tra canti antichi e 

antiche preghiere, ritroviamo visi e mani e voci: quelli dei 

bambini della nostra infanzia e dei nostri antenati.” 
 

 
 

Dipinto a olio: Ernst Stückelberg, Processione di ragazze anticolane, 1887 

 

in Parricchi Umberto (a cura di), Un paese immaginario: Anticoli Corrado, 

Roma, Istituto poligrafico e Zecca dello Stato - Libreria dello Stato, 1984,  

tav. 231 

 

CONS Comuni EA 283 
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Testi di Barbara Occhigrossi 

Bibliografia a cura di Livia Camele, Cinzia Colantoni,  

Eleonora Formaggi, Barbara Occhigrossi, Perla Padroni 
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Introduzione ai percorsi bibliografici 

 

Il patrimonio immateriale di un territorio è importante e 

prezioso tanto quanto il suo patrimonio materiale; ciò significa 

che il tesoro culturale di una collettività, quello da custodire, 

valorizzare e lasciare in eredità alle generazioni future, non è 

costituito solo da siti, monumenti e oggetti d’arte, ma anche da 

quei beni intangibili ed incorporei, dal carattere sfuggente, che 

però sanno creare tra il territorio e i suoi abitanti un legame 

intimo e quasi ancestrale, ossia le tradizioni; di generazione in 

generazione, esse trasmettono la Memoria, preziosa dote di gesti 

ed emozioni che rivivono, intensi e vividi, ogni volta che si 

ricordano e si ripropongono. 

In quest’ottica, una Biblioteca come quella della Città 

Metropolitana di Roma, istituzionale, specialistica e con una forte 

vocazione territoriale, ha il dovere di consolidare tale legame 

invitando il lettore ad approfondire, per conoscere ma anche per 

potersi riconoscere nella propria comunità. Ecco allora che i 

dialetti, gli spettacoli, i riti e le feste, la musica, le pratiche sociali 

e agricole, i cammini religiosi, i canti, le danze, i giochi, il 

folklore si materializzano sotto forma di bibliografie tematiche e 

iconografiche, ossia proposte di lettura e di approfondimento su 

quanto la Biblioteca conserva ad uso della collettività: 

monografie, saggi, articoli, DVD, Cd musicali, immagini. 
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Bibliografia: istruzioni per l’uso 

 

 Si segue l’ordine alfabetico per autore. Quando gli autori 

mancano o sono più di tre, si considera la prima parola del 

titolo. Il cognome dell’autore e, in sostituzione, la prima parola 

del titolo sono in grassetto; 

 il titolo dell’opera è in corsivo e tra parentesi quadre quando è 

attribuito; 

 oltre al cognome dell’autore e al titolo del libro, vengono riferiti 

il luogo di pubblicazione, casa editrice e anno. Quando 

qualcuno di questi elementi manca, si inseriscono tra parentesi 

quadre: s.l. (senza luogo), s.n. (senza nome della casa editrice), 

s.d. (senza data); 

 quando necessario, viene indicato il tipo di documento (per 

esempio DVD e carte) e la presenza di materiale allegato (per 

esempio i CD musicali); 

 nel caso di articoli tratti da periodici, si riferiscono il cognome 

(in grassetto) e il nome dell’autore, il titolo dell’articolo (in 

corsivo), il nome del periodico (in corsivo) preceduto da “in”, 

l’annualità o il volume (in numeri arabi o romani secondo la 

modalità stabilita dal periodico), l’anno, il numero, le pagine; 

 nel caso di saggi tratti da monografie, si riferiscono il cognome 

(in grassetto) e il nome dell’autore, il titolo del saggio (in 

corsivo) e di seguito, preceduti da “in”, i dati della monografia, 

secondo le regole precedentemente indicate, e le pagine; 

 per favorire la ricerca online delle immagini, si indicano sempre 

i dati bibliografici completi: tipologia del documento (incisione, 

dipinto, fotografia, ecc.), eventualmente l’autore (in questo caso 

prima il nome e poi il cognome), il titolo (in corsivo), la data di 

esecuzione. Se l’immagine è tratta da un’altra opera, si 

riferiscono anche i dati bibliografici di quest’ultima preceduti  

da “in”; 

 a fianco di ciascun documento si indica la collocazione 

all’interno della Biblioteca Istituzionale. 
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1. Sacro 

“I pellegrini entrano nel territorio del Santuario, 

fanno breve sosta e vi entrano ginocchioni 

cantando fervosamente dei cori” 

 

Le tradizioni connesse al sacro sono ampiamente 

documentate sul territorio della Città Metropolitana di Roma e, 

nonostante l’epoca di postmodernità consumistica, continuano ad 

essere parte viva di moltissime delle nostre comunità, perché 

anch’esse, al pari delle profane, creano un legame profondo e 

forte tra l’uomo e le proprie radici.  

I pellegrinaggi e le processioni, le confraternite e i cammini 

sulle orme dei Santi, per esempio, esercitano ancora oggi un 

irresistibile richiamo e consolidano quel legame che unisce il 

territorio ai suoi abitanti, il passato al presente, il singolo alla 

comunità. Infatti, il santuario della SS. Trinità di Vallepietra e i 

santuari mariani di Genazzano, della Mentorella, di Nettuno e di 

Ariccia, tanto per citarne alcuni, sono ancora mete di 

pellegrinaggi e di visite, quasi come nel passato; ugualmente, si 

svolgono ancora e quasi ovunque le processioni sacre in 

osservanza del culto della Madonna e dei Santi patroni e il fervore 

di un tempo si manifesta negli stessi canti, preghiere e litanie. 

Inoltre, forti sono ancora le tradizioni legate al Natale (le Novene 

e i presepi viventi), quelle legate alla Pasqua (la dolente Via 

Crucis e il pietoso rito dei Sepolcri) e quelle del Corpus Domini 

(il rito dell’Infiorata). Infine, una grande vitalità si avverte ancora 

intorno alle confraternite (della Buona Morte, di Sant’Antonio 

Abate, del Gonfalone, della SS. Trinità, ecc.) e ai cammini sulle 

orme dei Santi (di Francesco e di Benedetto).  

Di seguito, una selezione di monografie, articoli e immagini 

per conoscere, approfondire, riconoscersi ed innamorarsi ancora 

delle tradizioni di questo nostro territorio. 
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Bernardini Fedeli Franca (a cura di),  R 759 

Nessuno vada nella terra senza luna. Etnografia del 

pellegrinaggio al Santuario della Santissima Trinità di 

Vallepietra, 

[s.l.], [s.n.], 2000. 

 

Cannada Bartoli Vincenzo,  CONS comuni R 750 

Madonna che fugge, madonna che torna: feste e 

pellegrinaggi tra Scutari e Genazzano fra mito e cronaca, 

In Fedeli Bernardini Franca (a cura di), 

La Madonna del Buon Consiglio di Genazzano Portata 

da mano angelica, 

Roma, Gangemi, 1999, pp. 73-92. 

 

Costumi degli ordini religiosi,  Misc. I 29 

Roma, [s.n.], [1840?]. 

 

Dillon George F., D 116 

Pellegrinaggi al Santuario,  

in La Vergine Madre del Buon Consiglio. Storia  

dell’antico santuario della Madonna del Buon Consiglio 

di Genazzano, dell’ammirabile apparizione e miracolosa 

traslazione della sua santa immagine da Scutari in 

Albania a Genazzano nel 1467 con un’appendice sul 

miracoloso crocifisso, 

Siena, Tip. Editrice S. Bernardino, 1892, pp. 249-268. 

 

Fedeli Bernardini Franca (a cura di),  I 341 1 

La fontana e i fasciatoi. Gli ex voto, il santuario e la 

Confraternita di Santa Maria della Portella a 

Cervara, 

Roma, Gangemi, 1996. 

 

Genga Adriano - Innocenzi Aldo,  RIV E 75 

Il pellegrinaggio dei tiburtini alla SS. Trinità di 

Vallepietra,  

In Aequa. Indagini storico-culturali sul territorio degli 

Equi, 
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17, 2015, n. 60, pp. 62-64. 

 

Giuliano Antonio,  C 25 

Il Santuario del Santissimo Crocifisso di Nemi,  

Roma, Tipografia del Corriere, 1902. 

 

Innocenzi Aldo - Verzulli Luca,  RIV E 75 

Il pellegrinaggio di Roviano a Sant’Anna: ipotesi 

sull’origine,  

in Aequa. Indagini storico-culturali sul territorio degli 

Equi, 

5, 2003, n. 13, pp. 35-37. 

 

Lollobrigida Fabrizio,  RIV E 75 

Al santuario delle tre persone di Vallepietra,  

in Aequa. Indagini storico-culturali sul territorio  

degli Equi, 

3, 2001, n. 7, pp. 39-40. 

 

Lucarelli Antonia,  E 347 

Le confraternite del gonfalone e della carità a Marino, 

Marino, Biblioteca di Interesse Locale “Girolamo 

Torquati” dell’Associazione Pro Loco, 1982. 

 

Mannoni Claudio,  RIV E 76 

Il presepio… “in Nemorensi”, 

in Vivavoce. Rivista d’Area dei Castelli Romani,  

97, 2010-2011, pp. 6-9. 

 

Marcantonio Raimondi. Incisioni,  INC II 26 

Firenze, La nuova Italia, 1968. 

 

Marcon Antonio (a cura di),  CONS Comuni EA 294 

La via Francigena nel Lazio da Centeno  

a Roma, 

Roma, Palombi, 2011. 
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Margozzi Mariastella,  CONS Comuni IA 123 

Stendardi processionali, storia, arte  

e tradizione delle comunità locali,  

[s.l.], [s.n.], 2001. 

 

Mignanti Filippo Maria,  G 75 

Santuari della regione di Tolfa. Memorie storiche, 

Roma, Cremonese, 1936. 

 

Musichini Angelo,  Misc. IV 260 

Un santuario fra cielo e monti,  

[s.l.], [s.n.], 1981. 

 

Piccolillo Virginia,  CA 315 

Carpe diem: cogli l’opportunità. Itinerari di 

pellegrinaggio tra il sacro e il quotidiano lungo i 

sentieri di Dio. Spiritualità storia cultura turismo 

enogastronomia lungo le divine strade che partendo 

da Roma attraversano il Lazio, 

Roma, RGS servizi editoriali, 1999. 

 

Pomponi Giuseppe,  MISC VII 521 

Sant’Antonio Abate patrono di Vicovaro.  

Storia, tradizione, folclore, 

Vicovaro, Radionda1, 1986. 

 

Pulcini Walter,  RIV E 75 

L’uso sacro e profano della cera ad Arsoli,  

in Aequa. Indagini storico-culturali sul territorio  

degli Equi, 

4, 2002, n. 8, pp. 41-42. 

 

Santa Maria dell’Orazione in Civitavecchia.  CB 159 

Immagini della Chiesa e della Confraternita 

dell’Orazione e Morte,  

[s.l.], [s.n.], 2004. 
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Scardala Daniela,  RIV E 75 

S. Michele Arcangelo e la devozione popolare  

a Castel Madama,  

in Aequa. Indagini storico-culturali sul territorio  

degli Equi, 

5, 2003, n. 13, pp. 22-26. 

 

Sforza Beatrice,  RIV E 75 

Il canto delle figlie di Maria in onore della  

Madonna illuminata di Vivaro Romano,  

in Aequa. Indagini storico-culturali sul territorio  

degli Equi, 

4, 2002, n. 9, pp. 18-24. 

 

Signori Temistocle,  D 93 

Origine della solenne festa, e sua descrizione,  

in Memorie storiche sul santuario e sulla prodigiosa 

statua di Nostra Signora delle Grazie patrona 

primaria di Nettuno, 

Roma, Tipografia sociale, 1881, pp. 61-71. 

 

Sperandio Maria,  Misc. VII 583 

Le Confraternite monticellesi dal Cinquecento  

ai nostri giorni, 

Montecelio, [s.n.], 2002. 

 

Stefanini Angelo, K 107 

La processione a mare. Civitavecchia e la Tuscia 

romana: tradizioni e costumi, 

in Castelli romani, Bracciano e la campagna romana, 

Civitavecchia e la Tuscia romana, Lazio, vol. 2, 

Firenze, Sadea Sansoni, 1965, pp. 510-513.  

 

Touring Club Italiano - Regione Lazio Misc. VI 301 

I cammini di fede nel Lazio: la Via Francigena,  

il cammino di Francesco, il cammino di Benedetto, 

Milano, Touring, 2015. Carta colori. 
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Varroni Sabrina,  IA 144 

L’otto dicembre ad Ariccia. Indagine su una festa 

contemporanea,  

In Regione Lazio - Centro Regionale per la 

documentazione dei Beni Culturali e Ambientali,  

La Madonna di Galloro. Storia, miracoli, ex-voto e 

cerimonie del Santuario di Ariccia,  

Roma, Palombi, 1997, pp. 65-86. 

 

 

 
 

Fotografia colori: La confraternita, fedele alle proprie tradizioni, 

partecipa in preghiera alla processione del Cristo Morto 

 

in Santa Maria dell’Orazione in Civitavecchia. Immagini della Chiesa e 

della Confraternita dell’Orazione e Morte, [s.l.], [s.n.], 2004, p. 185 

 

CB 159 
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2. Profano 

“Porteno sur cappello Madonnelle, penne, rame 

de fiori de la festa! [...] E le ragazze co’ le 

tamburelle” 

 

I Comuni del territorio metropolitano di Roma sono perle di 

incalcolabile valore, belli da vedere e piacevoli da vivere. 

Circondati da una Natura ancora rigogliosa e ricchi di beni 

storico-artistici, essi conservano tradizioni antiche che comunità 

attente custodiscono gelosamente. Infatti ancora oggi, musica, 

canti, balli, giochi, sagre, dialetti e pratiche culinarie riempiono i 

nostri paesi di odori, di colori e di suoni, infondendo ovunque 

aura vitale. E il piacere di visitare questi luoghi o, ancor meglio di 

viverli, è assai grande. 

Si consideri la gioiosità del Saltarello, ballo tipico in costume 

in cui i ballerini danzano gli uni di fronte agli altri guardandosi 

negli occhi, al suono del tamburello e dell’organetto in un 

esplosione di ritmo e di colori; si pensi alla forza attrattiva della 

zampogna, messaggera di suoni del passato, e alla tenacia dei suoi 

maestri e dei suoi custodi; si osservi la grande vitalità delle bande 

musicali, che ancora riempiono i nostri vicoli e le nostre piazze 

d’incanto e di dolcezza; si tenga conto della curiosità che ancora 

suscitano fiere e mercati o del divertimento senza tempo di certi 

giochi, gare e divertimenti; e si guardi, infine, alla magia dei piatti 

tipici, le cui ricette si tramandano da una generazione all’altra 

come fossero un tesoro. Non ci si stupirà di riscoprire un 
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